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In n o v Up Un premio
ai progetti migliori
Agroalimentare: con Associazione Industriali e Crit prima chiamata
dedicata all’applicazione dell’innovazione digitale nell’agr ifo o d

n CREMONA InnovUp è la pri-
ma call italiana dedicata alle
startup che propongano solu-
zioni innovative in ambito agri-
food. Il bando, che selezionerà i
migliori progetti candidati, è
promosso dall’Associazione In-
dustriali di Cremona e dal CRIT
- Polo  per l’Innovazione Digita-
le, ed è uno strumento pensato
per individuare e far crescere
startup italiane già esistenti o in
via di realizzazione sotto forma
di idee progettuali.
I vincitori saranno individuati
dal ‘club degli imprenditori’
(una giuria di importanti im-
prenditori), e verranno pre-
miati con un percorso formati-
vo di eccellenza per strutturare
e migliorare la proposta im-
prenditoriale. Gli autori del mi-
gliore progetto potranno parte-
cipare al Web Summit — il più
importante evento mondiale
dedicato a tecnologia, innova-
zione e startup — e avranno la
possibilità di illustrare la pro-
pria idea a importanti impren-
ditori del settore, i quali potran-
no a loro volta decidere di inve-
stire per sviluppare l’at t iv it à
imp r endit or iale.

I PROGETTI
Al bando possono essere pre-
sentate idee e progetti orientati
ad affrontare le sfide del settore
agroalimentare attraverso in-
novazioni tecnologiche legate
a l l’agricoltura intelligente, alla
tracciabilità, alla gestione smart
della logistica, alla trasparenza
dei dati, all’innovazione dei
processi produttivi e gestionali
e alla tutela della sostenibilità
ambientale. La partecipazione è
gratuita e possono partecipare
sia start-up già costituite sia gli
autori di idee innovative non
ancora concretizzate in attività
di impresa.

SVILUPPARE LE IDEE
L’iniziativa vuole favorire il
concreto sviluppo di idee im-
prenditoriali innovative in am-
bito agroalimentare, settore
trainante dell’economia del ter-
ritorio della pianura padana, è
in grado di esprimere aziende e
prodotti di eccellenza, cono-
sciuti e apprezzati a livello in-
t er naz ionale.
Per mantenere un posiziona-
mento strategico e sostenibile
nel lungo periodo, il settore
agrifood deve investire in inno-
vazione, sfruttando il contribu-
to che le nuove tecnologie pos-
sono fornire per migliorare la
competitività, attraverso la ge-
stione integrata della filiera, e il
raggiungimento di obiettivi di
sostenibilità ambientale.

L’ANALISI DI BUZZELLA
« L’intero comparto agricolo
rappresenta una delle più gran-
di eccellenze italiane — s p iega
Francesco Buzzella, presidente
d e ll’Associazione Industriali
della Provincia di Cremona - e
in modo particolare la pianura
padana è l’area nella quale si
concentra la maggiore produ-
zione per l’elevata vocazione
agronomica del territorio e la
capillare presenza di aziende
agricole e zootecniche. La no-

stra associazione ritiene impor-
tante studiare uno strumento
capace di dare impulso ai tanti
progetti innovativi che guarda-
no a un settore per molti versi
tradizionale come quello dell’a-
gricoltura, ma allo stesso tempo
fra i più vivaci e in via di poten-
ziamento grazie alle vere e pro-
prie rivoluzioni tecnologiche
rese sempre più possibili dalla
ricerca e dall’applicazione di
strumenti digitali. Il bando
guarda quindi alle aziende che
operano nel settore agricolo ma
a sua volta si rivolge a quel par-
ticolarissimo tipo di impresa
che viene oggi comunemente
chiamata start-up: si tratta di
realtà ad alto contenuto tecno-
logico, innovative nell’ap p r oc-
cio e per lo più giovani. E parlan-
do di innovazione e startup è
stato facile individuare nel CRIT
il partner con cui poter collabo-
r ar e» .

IL COMMENTO DI TRESOLDI
«Come Giovani industriali — è il
commento di Marco Tresoldi,
presidente del Gruppo Giovani
Industriali di Cremona — p en-
siamo che un bando pensato per
il potenziamento delle tecnolo-
gie nel settore agricolo e zootec-
nico come InnovUp possa esse-
re, oltre che un’opportunità im-
portante per le start-up (parti-
colare formula di impresa ad al-
to tasso di professionalità gio-
vane), anche un segnale molto
chiaro circa l’attenzione che la
nostra associazione riserva a un
settore nel quale tradizione e
innovazione stanno dando vita
a prospettive suggestive e di
estremo interesse per chiunque
si occupi d’ imp r es a» .

FALANGA E IL MERCATO
«Solo 5 startup su 100 resistono
sul mercato – aggiunge Mas s i-
miliano Falanga, direttore del-

l’Associazione Industriali di
Cremona –. Rispetto ai tanti
progetti di costruzione di nuove
imprese vorremmo puntare a
strutturare nel tempo la crea-
zione di nuove startup. InnovUp
va in questa direzione: faremo
scouting su startup e idee im-
prenditoriali sul tema agroali-
mentare. Cercheremo di ac-
compagnarle nello sviluppo
dell'idea e nella raccolta delle
risorse dei partner industriali.
Con un percorso di formazione
ad hoc cercheremo di garantire
che queste idee abbiano le gam-
be per restare sul mercato».

«PIVOT TERRITORIALE»
«Il CRIT è un pivot territoriale di
innovazione che ospita al pro-
prio interno alcune startup e di-
verse imprese ad elevato conte-
nuto tecnologico. – spiega Ca -
rolina Cortellini, presidente del
CRIT – Polo per l’Innov az ione

Digitale –. Siamo riusciti a crea-
re un ecosistema favorevole allo
sviluppo e alla crescita di realtà
innovative, fornendo non solo
un luogo fisico ma soprattutto
competenze. Ci fa piacere colla-
borare con l’Associazione Indu-
striali: la sinergia tra i diversi at-
tori del territorio può portare a
grandi iniziative, di cui Innovup
rappresenta un valido l’iniz io » .

COME SI PARTECIPA
Le domande di partecipazione
devono essere presentate sul si-
to www.innovup.it entro l’8
marzo. I progetti iscritti saranno
vagliati da un team di impren-
ditori cremonesi del settore
agroalimentare e non solo. Le
startup o i progetti che verranno
selezionati potranno accedere
al percorso di accelerazione di
Innovup, alla presenza di for-
matori di eccellenza. Il percorso
si articola in due fasi: ‘Ide-up ’,
l’analisi dell’idea e destruttura-
zione della stessa per rilevare
eventuali limiti, e ‘Found-up ’,
l’evoluzione dell’idea con even-
tuali business case. Durante il
percorso formativo gli startup-
per verranno seguiti da mentor
che metteranno a disposizione
di queste idee innovative tutte
le loro competenze. Al termine,
una startup o un progetto ver-
ranno selezionati per parteci-
pare al Web Summit. Il bando
sul sito www.innovup.it.
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Sciumè, Monfredini, Cortellini, Buzzella, Falanga, Tagliasacchi, Tresoldi e Bosisio alla presentazione dell’in iz iat iv a

Alit alia Calenda: ‘Tre offerte, a giorni la migliore’
Partita aperta tra Lufthansa, EasyJet e Cerberus

n ROMA Si avvicina il mo-
mento della verità per Alitalia.
Nei prossimi giorni i commis-
sari straordinari sceglieranno
l’offerta migliore tra le tre ad
oggi sul piatto: Lufthansa (che
oggi ha annunciato di cercare
8.000 dipendenti), EasyJet e
Cerberus. Si aprirà quindi la
fase della negoziazione in
esclusiva, che permetterà di
andare nel dettaglio di alcuni
nodi fondamentali, dagli esu-
beri ai costi per lo Stato, con la
priorità numero uno di garan-
tire all’Italia le connessioni
aeree. Trattative che si prean-
nunciano serrate, visto che
l’obiettivo del Governo è di
chiudere prima delle elezioni.
«Oggi abbiamo sul piatto tre

offerte. Quello che faranno i
commissari, già immagino al-
la fine di questa settimana o
a l l’inizio della prossima, è dire
quale di queste offerte è la mi-
gliore, quindi con chi si può
iniziare a fare la negoziazione
in esclusiva», ha fatto il punto
il ministro dello Sviluppo Car -
lo Calenda, che sottolinea di
non avere preferenze. Nei
prossimi giorni, infatti, Lu igi
Gu bit os i , Enrico Laghi e St e -
fano Paleari termineranno la
valutazione delle proposte e

sulla base della loro indicazio-
ne il Ministero dello sviluppo
autorizzerà, entro fine mese,
la negoziazione in esclusiva.
In lizza ci sono Lufthansa ed
EasyJet che si sono fatte avanti
solo per la parte volo e il fondo
Usa Cerberus, pronto ad ac-
quisire l’intera compagnia ma
senza aver mai presentato
u n’offerta formale. Lufthansa,
considerata in pole position,
sarebbe pronta a sborsare 300
milioni ma chiede garanzie
precise, dal risanamento ai di-

ritti del personale di volo. Nel-
l’offerta dei tedeschi, secondo
indiscrezioni, ci sarebbero
inoltre duemila esuberi sugli
8.400 dipendenti della parte
’Av iation’ di Alitalia. Intanto
proprio ieri la compagnia te-
desca ha annunciato di voler
assumere oltre 8.000 nuovi
dipendenti, per metà perso-
nale di cabina (900 piloti e e
2.500 steward e hostess), in
parte in arrivo da Air Berlin, di
cui Lufthansa ha acquistato il
grosso degli asset.

EasyJet, che ha rilevato il resto
degli asset di Air Berlin, gioca
la carta della propria compe-
tenza nel contenere le perdite
sul breve e medio raggio. Cer-
berus, che ha nel curriculum
un altro salvataggio di compa-
gnie in crisi, quello di Air Ca-
nada nel 2004, sarebbe pronto
a versare tra i 100 e i 400 mi-
lioni per il controllo della
compagnia italiana. Non si
esclude che il fondo specula-
tivo Usa, che come società
extra Ue non può superare il

49%, possa allearsi con low
cost britannica.
Sulle offerte non si sbilancia il
ministro Calenda, che dice di
non avere preferenze: «Per
me la questione è molto og-
gettiva e la valutazione sarà
fatta sui numeri». Quello che
è certo, secondo il ministro, è
che Alitalia ha bisogno di un
partner, perché «non ce la fa
da sola»: basta un aumento
del prezzo del carburante o la
bassa stagione che si bruciano
soldi. Al momento comunque
la situazione è «stabile»: i
commissari hanno «lavorato
bene», tagliato molti costi e
grazie a questo il prestito pon-
te da 900 milioni è pratica-
mente «intonso».


